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NUOVO E GRAVE DISAGIO PER LA GIVI ADINAMIA 


di Roma 


HANNO BISOGNO ANCHE 
DELLA TUA SOLIDARIETÀ’! 


UN CARRO DELL'UDÌ RACCOGLIERÀ' LE OFFERTE 


La luce un giorno si e uno no ìli popolo romano sia solidale 
I dislaccili dureranno 13 ore coi figli dei lavoratori in lotta 


’YSffSSiìSSi I Cronaca di Roma ISBrffSSai [“Passa ggio a Nord O vest,, 

f 11 ■ ■— = =■——---:-:--- . : „ — Primo piano eroico su sfondo idillico 

NltOVO E GRAVE DISAGIO PER LA CITTADINANZA UN CARRO DELL'UDÌ RACCOGLIERÀ' LE OFFERTE t*ghi, fiumi, foresta • lontani I luca di vara poesia quando, pur 

__ , . colli dolcemente ondulati che solo tra la inenarrabili difficoltà del» 

di rado «'impennano in vertici di l’impresa, evoca, con brevi tratti di 

V V_ • ■ • _ -m-~m -m • *■ • *■ ~M montagne, sono il ..sottofondo* penna, le strade che portano al re- 

La luce iin «ionio si e ano no il popolo romano sia solidale\^^§^ABtMfMMèÌ§^Miè 

JL JL fona degli uomini, nella quale gi- dente arguzia è portata, nella co- 

^ ^ % ~§ + È * t •• 1 ganteggia — più che progagonista lonna che marcia alla battaglia « 

d Slaccili dureranno 13 ore cm fiftj* dei lavoratori in lotta SqSRBftOS 

mm m ** * ^ ^ **■*■■** MV . VM / O Contro l'ultima speranza franco- de) ha 1« durezza del granito. la 

- ■ ■ - ■ - ■ — - - -— — • - -:-: ' se di dominio nel nord America, inflessibilità di una spada nello 

Da lunedi mezza città rimarrà al buio dalle 6 Civitavecchia accoglierà 50 bambini - Energica presa '«“SSSS'.S'&lS 

alle 19 -Basta con onesto anemie nella nioaalal dl posizione dell’Esecutivo della Camera del Lavoro 

Olle IO - -DUSlU COI! quesio sperare nella pioqqia 1 _______ denza americana; ma il maggiore ne magia nell'abbagliante policro- 

— ..... — - - — ■ - , - -— • — — - . _.. _ . _ , . .. che li comanda, più col fascino del- mie del ..technicolor», aureola il 

Tutta, una scric di affettuose ini- cura di • Noi donn£ • e recante una osccutiva rlaftcf la sua volontà di l*0s^rnnio innnitHbìlp ch0 col fìrrsti*- ccnomlt ^nihfrAt il um ctn*A Piai/* 
Le restrizioni di energia elettrica, mentano. Salario. Savoia. Parioli. Piami- Colonna, Ponte. Parlane. Regola, a. Su- rìauve. volte t testiinonirre la soli- grande bandiera delta pace farà il lottare decisamente per Impedire la d j „ df) no . roVa resistenza Kiore e !» slue tranne scàronnti 

già cosi giavl fino a questo momento, alo <da Pome Mitilo Ano al Ministero Macchio, Pigna, Campiteli!, S. Angelo, darletà della cittadinanza con gli giro di tutti 1 maggiori mercati clt- realizzazione del disegni governativi am Krano, non .rosa rts tenza giore ^ le siue truppe. Sgargianti 

verranno ulteriormente Inasprite da della Marina), Vittoria, Trionfale (parte) EsqulUno, Cello. Testacelo, 8 Saba, Pre- operai dell'« Imperlale •• della Vi- tadlni par la raccolta delle offerte a padronali. nei nemico s.nnene nella natura ri- cu bandiere, d armi e di uniformi, 

lunedi prossimo. ACEA - ZONA li* - Quartieri Trlon, nestino. Labicano. Tuscolano, Appio La- scosm e della Sollazzi, al atanno rea- pasquali. La Cotnmlvfiocie esecutiva della belle, nonché alla conquista, alla Nessun altro attore poteva a pa¬ 
li Commissario Regionale pei l'etier- faie (parte). Prati. Borgo, Sant'Angelo, tino, Ontlciue. Borgo, Prati. Trastevere, lizzando In questi giorni a Roma e La Consulta popolare di Primovai- Camera del Lavoro ha dato pertanto marcia deU'eroica schiera. rere nostro, impersonare, per ma¬ 

gia elettrica ha deciso infatti, come Olanicoleiwe, Aurelio, Porturnse, Monte Monte Verde Vecchio e Nuovo, e le zone: in provincia. Il pensiero che tante le. inoltre. Il giorno di Pasqua of- mandato alla Segreteria camerale di Aggredire e «terminare con le ischia ed espressiva maschera, per 
regalo pasquale, di portare l'orario Verde. Trastevere. Flaminio <0al Miniate- MaglUnt, Ponte a*irrl*. Fiumicino, Pt*. famiglie e tanti figli di lavoratori frirà un pranzo a ?00 figli di lavo- prendere contatto con !e C.G.I L. « armi e col fuoco il villaggio in- • forza fisica, per temerarietà e ar¬ 
di sospensione del turni a tredici ore. ro Marina al Piazzale Flaminio), Ripa, gene, Castel di Guido, Bravrtta. aleno costretti anche 11 giorno di rotori della Viscosa e dei cantieri, con e altre organizzazioni demoero- ( j ja St. Frane* saiebbe nerid mento il maeciorp Rocers «1 nari 

Da lunedi prossimo 1 turni avranno Ponte. Trevi. Colonna. Campo Marzio, • Pasqua a sentire lo sconfotto di un hientre le Sezioni camerali d! Fra- fiche per esporre ad esse 1 fatti av- . Roeers e ner ì suoi ' di Suc-m-er Traev 

perciò inizio alle 8 e termineranno Regola. Pome Vittorio. Ostia Udo. O- desco squallido ed estremamente po scali. Genoano e Cui dorila hanno venuti, la grave situazione eminente » iben fa.ùl» «m. re« «è 

alle 10. Inoltre le giornate di sospevi- stlensc. Garbateli, Testaceo, Avent'no. [T n f-omÌFÌn npr In nnc/* vero ha sollecitato ad affrettare la comunicato alla Commissione fem- e per escogitare insieme } mezzi piu cacciatori ben facile .mpresa se Romanzesca nell intreccio, epica 

alone verranno portate da due a tre 3 Saba Olio Appio, fatino. Metronlo. 11 lul,l,/ du * ■« JsaLC raccolta e n n vlo di a'uti a chi ot- minile della C.d.L. di aver tutto pre- acconci p» r porvi rimedio le marc.a ai avvicinamento al ne- nello spirito, temeraria nella rea- 

setUmanalt. In altre parole da lu- Monti. Esquiilno. Tuvrolano. S Loren- 1 ¥ * J ta non solo per un salarlo più g.u- disposto perche 54 bambini vengano Numerosi, infine, ^or.o stati Ieri 1 mico e il ritorno alla base non ri-1 lunazione, la vicenda di questo 

redi la luce mancherà un giorno si e r °. Torpignattura, Pignrto. Ontocelie ** 11 V-zAlla LIUO Bto ma ^{.^0 per quegli Ideali di ospitati in case di lavoratori dei ver-amenti effettuati allo C.d L. Tra chiedessero una somma di s-for/i ! film — insuperabilmente diretto da 

uno no per bevi tredici ore. S h E. . zuw j» — Quartieri: Campo ■ libertà e di pace che sono nel desi- Castelli. Bit altri i-egnallamo' le - sartine • e j ie trasfigura i volti, stronca i imi- King Vldor — può definirsi sinte- 


Da lunedì mezza città rimarrà al buio dalle 6 
alle 19 - Basta con questo sperare nella pioggia 1 


Civitavecchia accoglierà 50 bambini - Energica presa 
di posizione dell’Esecutivo della Camera del Lavoro 


di sospensione del turni a tredici ore. ro Marina al Piazzale Flaminio), Ripa, grar, Castel di Guido, Bravrtta. aleno costretti anche il giorno di ratorl 

Da lunedi prossimo i turni avranno Ponte. Trevi, Colonna. Campo Marzio, • Pasqua a sentire lo sconfoito di un bientr 

perciò inizio alle 8 e termineranno Resola. Pome Vittorio. Ostia I.ldo. O- desco squallido ed estremamente po scali, 

alle 10. Inoltre le giornate di sospeti- stferne, Garbateiia, Testacelo, Aventino, I j •* (inmì/jn nf*r IH riHf’f* vero ha sollecitato ad affrettare la co muri 

sione verranno portate da due a tre 3 s aba Celio Appio, fatino. Metronlo. * vumizau r uvl raccolta e rinvio di aiuti a chi ot- tnlni;e 

settimanali. In altre parole da lu- Monti. Esquiilno, Tuvrolano. 8 Ixireo- cifriti ni) r)ciin T ta ,l0n s°l° P er un «a |al *lo più g.u- dispos 

redi la luce mancherà un giorno si e r °. Torplgnattara, Pigneto. Centoeelie ìoiiiu |na ^j- quegli ideali di ospita 

i uno no per ben tredici ore. S h E. - Zt)\4 ]* — Quartieri: Campo ■ libertà e di pace che sono nel desi- Castel! 

Ci sembra superfluo sottolineare la Marzio. Ludovisl, aallitvtiano. Castro Pre- Offl alle 1S avT* luogo al Lido in derio di tutto il popo'n romano. L* i 
gravità di queste nuove restrizioni, torio. Flaminio. Parioli, Salario, Nomea- Piazza Anco Marzio un comizio indetto Per questa raccolta di aiuti, anche 

soprattutto per le conseguenze che «ano. 'ributtino. Savoia Trionfale. Man- dalla locale Camera del lavoro. li co- in rlvi-ta » Noi donne ». che ha ade- “i un 

esse non mancheranno di avere nel Monte Mario, e Ir zone di Tor di mulo che verterà *u! Patto Atlantico e rito al Comitato di solidarietà, si é ^ùe s; 

campo della piccola Industria e del- Quinto, Tomba dt Nerone, Grottaronza, il congresso di Parigi zarà tenuto dal »e- mobilitata per dare 11 tuo valido la \ 

l’artlgianato, specialmente oggi che Fonte Mammolo gretario della Cd.L. di Roma- Mario contributo. Que-ta mattina, domani '*r renl 

la politica fiscale del governo ha ri- SRE - ZONA II* — Quartieri- Trevi, Brandani e lunedi un autocarro addobbato • Ctrc 


dotto queste attività aulPorlo del fal¬ 
limento. 

Naturalmente le ragioni con cui st 
oercano di giustificare queste nuove 
restrizioni senio sempre le stesse: la 
eccezionale siccità, che ha causato una 
magra, quale non »«l era verificata 
da centinaia di anni a questa parte. 
Ma se queste ragioni sembrano suf¬ 
ficienti alle autorità per coprire le 
palesi responsabilità delle società pro¬ 
duttrici e 11 caos esistente nella di¬ 
stribuzione delTenergla elettrica, esse 
ormai non sono più valide per gli 
utenti, che pagano con denaro buono 
e che pertanto hanno diritto a un 
servizio efficiente, tanto più che gli 
gli ultimi aumenti risalgono appena 
a tre mesi fa. 

E\ necessario perciò affrontare al 
più presto la questione, per risolverla 
tuia volta per sempre, sia con la co¬ 
struzione di nuovi impianti, si» me¬ 
diante una più razionate distribu¬ 
zione dell’energia, attraverso un Com¬ 
missario unico. 

Ciò per evitare che abbia a ripe¬ 
tersi quanto è accaduto questo tn- 


■ libertà e di pace che sono nel desi- Castelli , ,, al L rt '•«Knaliamo- le « sartine • c j ie trasfigura i volti, stronca ì imi- King Vldor — può definirsi sinte- 

Oggi alle 1» avrà luogo al Lido in derio di tutto li popo'n romano. c l d L di Civitavecchia, e sua deLa ditta Gabrielta-sport L. _ . Sl - 0 |. tende vinci «Ho spasimo le vo- ! floamente eroica non solo per il 

d riavére nói zTni. Monte Mano." e Tr »»7'dTWÌl mulo Ae vc^Ja sul Fallo Atlantico ^ rito al Comhato di solidarietà sfé che saranno accolti pre-so famiglie (cantiere di Porta Latina) L 2 550; "«iti di quest, novelli argonauti che e piu per 1» audace. , snen- 

ustrla e del- Quinto, Tomba di Nrrom, Grottarons», il congresso di Parigi aarà tenuto dal ze- mobilitata per dare il tuo valido dl lavoratori ne.le ridente cittadina dipendent. Pontific i cereria Irrisi alla rtc rea di Ufi ve o doto tdeale- ftet. gl' sforzi ctl. sono stati sotto- 

,te oggi che Fonte Mammolo gretario dfll* Cd.L. di Roma- Mario contributo Questa mattina, domani tirrenica. l ..<! 960 dipendent- ofilcina. S Croce la liberta, la civiltà, il progresso posti i suo, interpreti, h mentre 

►verno ha ri- SRF . /on\ u» — Quartieri- Tr^vi, Bmndanl e lunedì un autocarro addobbato a Circa la sorte degli arrestati ne! Al.AC. L 8 0f>6: operai Iiuoresa della grande patrio comune nasceri- ( m prono piano j bagliori degli in. 

l*orlo del fai- ______ Cantiere Federici Igltori. la Polizia Las al!! e Rinaldi \3' vers*une«ito) IL tc dall*mdipendenza dalPumone cendi, gli orrori della iotta amm- 

-■ - .. . . . . ==== -. ■■ ■ ■ ' ■ •" " ~ -. ha ieri rilasciato un altro opralo, re 8 <00. delle colonie inglesi d’oitre Atlan- pano d'accecanti colori, lontano 

, A SANGUINOSA TRA GEDIA PASSIONALE DI CASTELGANPOLFO sÌHUrÌW€rI'£"Ìi,i K...» 

Autorità Giudiziaria per avere orga- Prenestmo. Val Melalna. Trullo, Gar- a volta in luce di idillio e di epo-j completa, dunque, con le sue sin' 
■ ■ * 0 * a j JN1 ni zzato l’occupazione del cantiere, bnteiia, le dovine colmano .e uova rac- pea. da Robert Young è, al fianco j tesi e 1 suoi contrasti. -Passag- 

|gkn|*Ì I fVk All # /k ■■ f A|l|1 A lOHA Inoltre sono stati trattenuti gli altri colte anche da esse d: bianco, ìosso e del terribile maggiore Rogers. comeìgio a Nord-Ove*t -, film indtmen- 

”11111 IIIIIKIIIfx II lllllllll llrrl Infilili quattro operai che non risultavano verde e vi scrivono la parola « Pace »: un alore di grazia che diviene I ticabile! 

J Wl IIIIIVIIlV II lUlllIff II Vi IUUV iscritti nei registri anagrafici del Co- -a Loop. -Unita-., ha offerto 10 chili 

mime Anche un ragazzo — un ma- df pasta- il tutto non solo per 1 Agi’ 

I __J _ Il _ _2____ __ novale — è stato trattenuto in nr- dei lavoratori in lotta ma per tutti 1* ' 


LA SANGUINOSA TRAGEDIA PASSIONALE DI CASTELGANDOLFO 

Si scandaglia febbrilmente il fondo del lago 
alla ric erca del corpo della giovane vittima, 

Dopo aver consumato l'atroce assassinio Fianco Alati è an¬ 
dato a dormire - Impressionante freddezza dopo l'arresto 


resto sotto l’imputozlone di « furto bimbi poveri della citta. 

di energia elettrica». Per le famiglie deg'i opeiai m lotta. 

Quello che invece sembra non d»b- In particolare, all'miz.'ativa d'arsisten- 
ba considerarsi un furto ma wm- za deU'U D.I. hanno dato la loro ade- 
pllcemente un nuovo inqualificabile «ione Materno Girotti e l’avv t.oreto 
sopruso, è quanto l'Impresa Federi- Patenti, i quali s< faranno promotori 
el-Igliorl pretende dai suol dlpen- nel rispettivi ambienti di lavoro di , 
denti. Abbiamo già accennato. In- analoghe iniziative 
fatti, come la Direzione del Cantiere I dipendenti della Confederazione 
Imperiale, all'indomani della razzia della Mtin-clpallzzazione e delle Fe- 
effettuata dalla Polizia, ala venuta delazioni associate, riuniti durante la 


tersi quanto e accaduto questo m- .... c mauuwio, Il taso ras- itene ira.-)! 5«miK»ae. uun nano a-vrehhe- 

verno, quando al Nord si sprecava * a fanciulla ventiquattrezine, asjassl- giunge la profondità d 1 oltre loo me- estrasse di tasca una pistola, una Be- .mncuna.'i „ ..rr»*tu>r,- niù 

luce e non la si convogliava verso 11 na ‘ a durante una gita in barca dalla tri. Il fondo, molle di melma, è tutto retta cal. 7.65, spaventando le due non sò'o ma « 

sud. che nello stesso periodo era co- Guardia di Finanza Ftalico Alati. un intrico di erbe palustri, tra le ragazze. Poi la rimise in tasca, che- n h A addirittura con i oa- 

stretto a svuotare I propri bacini. *' e rleetche. condotte anche dopo quali la salma sarà ormai sprofon- tandosl. Propose a Eleonora una gi- nronl In caso contrario eh operai 

E ecco come verranno applicati 1 — .- —.—, data come in un viscido letto. ta in barca. La passione della donna --ranno considerati dimissionari e 

turni: la città è stata ripartita In due l Alla febbrile attività dei Vigili, ha fu più forte di qualsiasi sospetto conto tali cacciati via e uilvatl delle 

zone, nella prima delle quali Tener- [ assistito 1* sorelle della vittima. Dalla riva del lago. l'ignara Bdmofi- in d, nn iiA di licenziamento! 

già elettrica mancherà il lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì e nell'altra il marte¬ 
dì. giovedì e sabato. 

ACEA - ZONA I* — Quartieri- Tlbur- 
tinz». Italia. Macao. Città Giardino. No 


TUTTI I DELEGATI senza 
eccezione, AI» CONGRESSO 
MONDIALE DELLA PACE, 
sono Invitati oggi alle ore 16 
presso la Sede dcll’UDI - Via 
IV Novembre, Palazzo INAlL 
• per urgenti comunicazioni ri¬ 
guardanti 11 viaggio. Si prega 
vivamente di non mancare. 



assistilo J* sorciia aeiia virimi». Liana nva aej lago, i ignara tzunixi- indennità di licenziamento' I 

Edmond», la quale « stata più volte da udì 1 colpi di pistola e. assalita caDito il s-'o'-hetto 1 Non è che m- — 

colta da violente crisi di pianto e da dai più neri pensieri, noleggiò una rann £ (chò in questo ca«o 0GG i $* B | 

svenimenti, tanto che a un ceno pim- barca e comincio a cercare i due Non dovrebbero liquidati). ma _ , 

o ha dovuto essere allontanata dal trovando!!, denuncio tutto a: Cara- ^triplicemente considerati dmusno- , 9 , I 

triste luogo di morte. bm.eri, i quali inviarono piu tardi „ a r|! Questi grai'issimi fatti che de- «frani > ti 

Il dott. Barranco e il dott. Macera, un fonogramma a Roma. nuncìano chiaramente dove si vuote w»„ 

rfplln Kfnhi’* bh* lUPtunr» fralln lìnun li dalliin I* \1atf rnatrltine» . !_ _i - _.) -1 1 ■ r a 1 ‘ ’ 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI SABATO 16 APRILE - iu Un Urto 
- lì tolt li Imi alio 5 38 a triaoata alle 
o** 19 1 — Sf’ 19Ì2: T-alli’o di Ripifio Ira 
tifrmai a ti l’fe>S — *>f. 1944 fo.-abitliofo'.o 
d >f-D fila. -Conato calla n-.ja'.a '.niqah'i 


yGfiJbn, dati giorno^ 


IN NONE 
DELIA UGGÌ 

sofia ptoiódò ? | 

fxo^emiche su tutU i qu/uÙxSjL 

. cui ogni spéttacour 

Al CINEMA .• -è 

CAPRANICA 

IMPERIALE 

EUROPA 


LUX 

FILM 


L'assasaino e la vitiìma st « restituisca al pm 

pretto la «Uà preda. Ma allora la pe- 

. . . . ■ ■ ■— | _ rizia «ari più difficile ». 

I-e riflessioni di Barranco sono mo: 

LUTTUOSO EPISODIO AD ALBANO Ì‘X4S.“S S Si*. "TST'X* 

- credito. 

_ a _ a m ■*■*■*« Arrestalo nel ano letto al Torianlnl, 

Un etimo «inacciaio di disdetta sditili 

a- gm m m a a a versione sulla tragedia de! lago. « Ci 

si setta nel tonilo di un puzzo 

w « litigare e ad insultarci l'un l'altro. Ho 

——----- estratto la pistola per intimorirla. Lei 

Un impressionante suicidio ai * ter.6- sono rimasti travolti daU lmproesUo !?" '* te *‘* * Ì‘ Untare 1 * Ho 

eato la scorsa notte tn una tenuta della crollo dt una pensilina della secchia ata- p “ r IlToAt ^^la voha e 

«Società Romana Agricola Paluzzi ». a zinne che starano demolendo e sono ea- perduto la legione a mi* volta e .e 

pòche centinaia di metri dall'abitato di fiuti fiali-altezza di cinque mrtrt ripor- ^Jc.rrV^Vmr^nemmeno 

Albano. Un .agricoltore,., che da vario tango «rari ifratture e ferite Ratcco U pi’tol. m « « fio N so nemmeno 


to delie ricerche. Barranco non na-1 da, nascose la barca tra i giunchi, parte della rjunlcxie tenuta dalla bcsai.n* A.: r.it' mori: 1. Moti" !.. 

scondeva 11 proprio disappunto: «Sarà laccolse le calze, le scarpe, la carni- Commiislsrione esecutiva della C.d.L. li-ea ae 2<- M>:r;moci 4. 
molto difficile che si riesca a trovare cena e la borsetta dell'uccisa, che era- Al termine della riunione è stata BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tfa?»r»tar» 
Il corpo. E’ seccante, perchè una pe- n o rimastene! fondo della barcn. fece approvata una Importantissima mo- ,, r . »» d a . c mz 9,9 Per oìq- 

rizia medico legale sarebbe molto ef- ritorno al Fot lanini e se ne andò zlone. Nel documento, dopo aver ri- , n :f i «to trar»» binai, t teTio»r»turs «:n « 

ficace. al fine di accertare le respon- tranquillamente a letto. Fu svegliato levato come da parte degli organi ... w, -, r .j mo 

sabtlltà deU'omiclda. Speriamo che la all'alba dalla voce del dott. Macera, governativi e della Confindustria si .. - . . 

decomposizione modificando il pe«o che diceva silenziosarfletite, quasi in tenti di spezzare le organizzazioni D * «EutRE - Itp-niir*. t«ar»Bi(*ftU 

specifico del corpo delTùeeisa. faeda un soffio, per non svegliare gli altri del lavoratori e annullare tutte le * Imperiale - . In nove ,..?** * : * 

si die il lago ci restituisca al più ammalati: « Tn nome della legge...», conquiste sindacali, la Commissione Nm'.-zlco * tu’e'o ». >»!e izibe-ie: «raro- 


Pellicole e camioncino 
distrutti dalle fiamme 


«GUADAGNA FOCO» 

1/Ascoi ricatta 
i telefonici 



_ ,r prognosi riservata. Franco Alati di » anni, ed Eleono- 

e.da. tra 1. mezzanotte . le pr me ore r - , ra Sar ac!r,I. di M. si erano conosclu- 

del mattino. Il auic da, 1 ,f _ _ m. j a» j* tl al Forlanini, dove lei era cassiera 

F MI® ■ LomlurdoRadice 

Ajh.nr.: „„ ,, ,,„„ M „„ 

1 Alcune ore pio tardi, la og e. le e compagno t.ucio. noitro collaboratore, e del Babuino ItM. Esse erano orfane 
solano, sì accorgeva dell assenza del m - ^ Adele Stana Lombardo Radice, i itala di padre. L'amore fiorì nel sanatorio, 

rito e. vivamente preoccupata, ara I a. da u M naicifa del secondogenito. Cominciò con un'occhiata, una parola 

tarme «vegliando I intera fattoria. Nume- p maschietto, che pesa 4 chili buona di lei aU'ammalato. che viveva 
Tose «quadre di contadini, mnnit« di tor- ( frtinml ($ a iuiel). da indiscrezioni nel terrore di morire, un «grazie», 

ee. battevano allora la campagna circo- np(J con f ftm!l te sembra eba si chiamerà un sorriso. Ben presto divennero fi- 

tante per «atta la notte, ma «-ora oes«ua Mafco ofinl mod „ , f. Iir to . ad danzati, poi. a quanto ha detto l’as- „ , ..... _ 

«ubato. - j ir tv -i j Adele Maria le più o.ve feliritannni de sassino. amanti.* ,. frJO f o: A l ”* ’ fr, ,, va f 

>olo alle prime luci dell alba il cada- f rVnlti , La relazione fu felice net primi tem- polmo. che trasportava peli,cole cinema- 

ere del poveretto è alato iptravitto da _ pj. R|| ^ p res to cominciò ad essere tografirhe per conio della « Fintine ». In occasione delie Feste Pasquali 1 ne- 

na vecchia contadina ael fondo arenoso »., .. . « » turbata dalla gelosia, che nell'animo prendeva improvvisamente fuoco in via gorzl alimentari n»l giorni di domenica e 

di un porro, «cavato per effettuarvi delle |||| |)((0flll 31 IRflCSin . del giovane, esasperato dalla malat- Tomacelli. all’alterra dell'Albergo ^Colon- lunedi rimarranno aperti fino alle ore IJ 

nrerche d'acqua. Si provvedeva allora a ________ Ha. assumeva proporzioni tali da su- n». Nosoitante il pronto intervento dei I negosl di abbigliamento rimarranno 

telefonare ai vigili del fuoco di Roma i n p, Minfmo deI ,»condo acconto sul- celiare frequenti llt'gì. seguiti da *p- vigili del fuoco, la macchina, trajdorma- chiusi per tutti e due 1 giorni. Oggi 


v Orirne ». 

U FASQDA DEL CRONISTA - Maass: s net 
•09-orso a PalttiA Marigsol. verrà àivtnbail'. 
'-.oois di r.-nju*l-jdme i'in»o 8: Ptvga» ai «o--i 
fel SlaOaeat® Crocivtì. Tal l'err,« «a» terranz'' 
rons»goatl I titoli suonar! del I* l'anpvratiTt 
14 4 aiawwa aivevuivi Rdibs-.s. 

. ! e - . COSCORSO BER AGENTE DELLE «COSTE 

J telefonici ® ® B eoamrso pabbbrn per «««1 

_ a 30 poeti a»l gr»<o inttisle nel ruolo « 

... , . , . . „ , _ ««mie crìiv Imposte il r«s«ii3>o e a gasai- 

L^it.zioDe del dipendenti delie aaten- * . fi e r.«uberanno éspoa.Mi é>p. 

de telefoniche, che hanno compatti scio- , u> , nn0 „ «rgsnim 

perato il »« «coreo non è terminata sul .«ebrste .1!, R- 

plano nazionale. putitile Persoci'* ertro le ore 14 4*1 15 

Ai }*\or»tori che chiedevano eqar ri- r . 
valutazioni aa'ariall, l'A«cot (Aseoclazione 4- D, '- < '- 

Industriali) ha infatti risposto che non SOLIDARIETÀ' POPOLARE - !» «igeoru Tit- 
intcnde trattare sul piano locale con 1 ter'» P-ivroo M»rr. b» eUrrte 4cem.l* I re per 

lavoratori e che, comunque, anche se in- u bi*Vo rie iLievi essere operile 

terverrà un accordo fra la Conftndtzstrla . __ 

r la OOfi., non accederà mal a «all ri- . _ 

. , ili 44 1*1 

chieste. 

L'Asrot. nella sua lettera di risposta 
alla Fidai, ha Inserito anche l'elemento 
ricattatorio che. qualora la rivalutazione 
dovesse essere concessa, ciò andrebbe a 
carico degli utenti. 1 quali dovrebbero 


Alle 14 di lunedì 

gii « Amici » aiia Piramide 

»«««.«, »*in ui-ms 1 i|u»n uu.iruu-i» gj avvertono tutti i gruppi di * Ami- 
sopportare un nuovo aumento dt canonr ci », i quali parteciperanno all* gita 
Ciò perché, secondo gli lndustrialt. gli di Pasquetta, che l'appuntatnento re¬ 
affari andrebb-ro mal». Ma nessuno, m— ,ta flsvato per le ore 14 alla Piramide 
glio degli utenti, «a che tali affari v*n- di Ca'o Cest’o. 
no anche IToppo b»ne, dato rhr nessun 
controlla !e bollette , sulle quali vengono 
calcolati 1 dati piò pazzeschi stille tele¬ 
fonate «effettuate» 
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Verso le ore 12.15 di ieri «ua Fiat To- 


\p.ffftzi f, Roma-Xoril 
per le feste pasqnali 


DOCUMENTI 


C"'V-££JFZ r 

mms 



\ IL CINEMA 

IURNMSI 


Gli acconti ai maestri 


quali si precipitavano immediatamente j-,. jm( . nto stipendi ai maestri eie- passionate rappacificazioni e d« *r- lavi in na rogo apavento«o. andava rora- Invece, come nei giorni scorsi, sarà pro- 

poeto con nna acala attrezzi. Lo vi. mrn|ar , everrà tramite gli uffici posta- denti giuramenti di eterno amore. pletamente detratta. l»n Bocchetta e Ali. craatlnata ;a chiusura serale. I negozi 
pie «1 calava quindi per mezzo di una , L p frtanto tale acconto può essere ri- L’altro feri mattina, ottenuto Un berto Chiappodor-, che viaggiavano a alimentari alle 20.30. quelli d! abblglra- 


corda nel profondo budello e. dopo ira- tet)!UO oggr. presso gl) Uffici provm- I permesso. Il giovane propose a 

mani sforzi, riusciva ad ««trarre il ca- cim;l <5^ Poftr t n V :a del Moretto 13. ’nora e alla sorella una gita • « 


Eleo-lbordo della Topol.no. hanno riportato I mento alle 20 


davere del Baroldi. 

Il Baroldi lascia la moglie e tre bam¬ 
bini in tenera età. Stando alle voci che 
circolano nella fattoria, sembra che il 
cidi© sta «tato provocato dal fatto che 
proprio in questi giorni il poverello 
avrchh* dorato abbandonare il ca»cina>. 
avendo ncevnto la notifica di «fratto dai 
nuovi proprietari. 


Un piovane operaio 
cade da 10 metri 


CasteMnMioni, 


Teatri - Cinema - Radio 


□IDOLO DEL «REMA - mairi alla 1* 49 
a! Caeat Btrser'v: verri pr«a«uat« il l'a 
« 11 graceav» » 4: Babst 

TEATRI 


VARIETÀ’ 


«alt» — Mirriti : L'awmtir* v!<«a dal aan 
— Mttrapthtu: Foli a di Ve» T<rk -- Ma 


I a Roma-Vord ha eonc»t-.«o st b'gliett! 
acquistati fino a lunedi la valido* fino 
a mercoledì 

lì giorno di Pasqua verrà effettuato 
dalla Roma Nord un servizio ridotto 
con l s»g-jrnti treni In partenza d» Ro¬ 
ma 6 4? 8 1* 10 30 13.13 18,30 19.58. V 
serv-r Io urbano Roma-Monteber-o vara 
regolato come t giorni f»T‘aH Lun»d* 
sarà, invece, osservato Forarlo domenica¬ 
le al completo per tutta la I-nea enm- 

1 preso il i'rv!7'o -oca » p-r Pr.tna Pnna- 
Mem -b-'V) 




Un grave infortunio «uì lavoro e ieri 
mattina avvenuto ta viale Pmturtcchio, 

Pel cantiere deli'tanpreaa « Ttncenzo CJon- - * 
ni a. Verso le ore ».15 fi ventitreenne »•* -V 
Mario Marnct. carpentiere, abitante m &-*a.o* 
via Candì* «5. mentre lavorava an d! tana» • 
un* Impalcatura alta circa dieci metri. •* «I rcj 
perdeva iraprowtmmente t'equtltbr» e sair-O'»* 
precipitava nel vuoto. taeiw.a 

Alle ore 1# un grave Infortunio al è «feti ). e 
verificato alba Stazióne Tèrmini. Da* ma- F** 
novali, ffnrtco Slgnorelll e Anton» Sarcu. «a ;»l «. 


TEATRI «liti - lOTWtll! 

AITI: Fitta!* Tratte della Città M l»a«. i«rf.ze rihrile — l 


■ tamii u ai t j_r. — atatrtMiim: »#ii • «> v» x.rg -- hi 

nm? w U c Avrà» I toal.taati - Maàmuiisa. .ala A 

- ALTIEII. f**a r.v. . Ila: M*«:ta_ ;ai.a- . „ fU n __ _ 


itLkl: re*a. ri 

- LA FERI CE: 


nv. • Ila: La 

C: raa*. Tir. « 


' fa gerla, .ala I: fi r*i!» 4»! teatri» — 
' “I Malta Maria: Amv» J«b» Dori — Rivvait: 


I! Comando dei C.C. smeotìsce 
le indagini sui caso Bifii 


Un conno fa mancavano 



giorni ancora... 


inatta». t.:*m m a: aa: • var. — AAr.sza : 
fiutt» a V»r4<r»e«: — Alba: 6«lfot« — 
Aabtarialvri: la cltaèelU — iRjia: Felle»»» 
»l )t]M — Atcahalna: Sari» «m| mWi 
— Amala: N«a »rs. :a«e4:ra: 4‘aasra — A- 
(taria: .'«.ta# — Attra: La aecr-afi i;jmu 
( hzr.Il — Allaata: L'aweatarv r.tzt Aa! aar» 


4e! 5«4 — Bivali: • T:a e.1 vest» », 18.30. 


TUSCOIÒ filli 


Inizio oggi il quinto pacchetto di Tisana 
Kelémata, che trota, dopo cinque anni 
di esperienza con altri lassativi, un ideale 
per chi drse ricorrere a coadiuvanti per 
il torpore intestinale. Gustosa, efficace e 
mollo economica. La consigliai ad amici 
e in trai nrono eccellente. Deo gratiasl 

Padre Giorgio di Monterubbiano 
Appiano (Bolzano), 26 novembre 1947 


Oggi si riunisce 
l’Esecutivo Federale 

Oggi alle ]g »| ritmi,*, l'CseevitUo Fe- 


Dn aiuto fa. com « aggi, nxancaoana 
due giorni alfe «lenoni. F.cco ani a 
destra quanto scriveva tl fé aprile ’4t 
Santi Saoarmo sul Giornale d'Italia 
Ad un anno preciso di distanza, erro 
qui sotto quanto lo stesso Santi Sana 
rtno scrive sai tao giornale u» un tifalo 
« qnaf’rd colonne jn prima pagina: « Ai 
primi del gennaio protrino sarà con» 
pletata la piò potente ed agguerrita 
rete di bas. aeronavali mediterranee 
Com'i isola, ranno scorso an» mini 
di consigliali dai vari Salarine nafè per 
quei "chimi qu«”. 

I/na a arr affa 


E tra (a pace • la guerra, 
scelgano gli eiettori Italiani* 
votando per chiunque, meno 


1*7 - *«i... »«r,htriia ; i *«*•.««« - $mi«: s. „ ---- 

_ P >»•>:« - Swrallt: lilth - SfltaAtra. ’ Conaroc«*Iooe A.N.P.I. 

Crpgtìth.na^ir r-'it della 16.45. 1*. L ?**t^ *‘ .V*?* ~ r ' U . ri ~ Sattaaariaaa Etgaibat: Si iweruia. «aiti t 

— Calta calla: U liti rim - Caa r ri ’ !l oiacsr A. gs*.:i 

trala: Ig^au «al Irsi, - Ciat-Star: lellew r, L * 1 1,1 * ,,k,:c 23 59 ?*> 

.) _ 3Wi«- i. .A.U. u\ _ cu - «vacali, eaap Faefalla - intra gynla. 
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NON TUTTI SANNO 

che da SUPERABITO. via Po 39-f 
angolo via S.melo, ai posaono com¬ 
prare abiti pronti e su misura ai 
prezzi migliori, otolle • metro di 
ZEGNA. MARZOTTO, PRINCIPE, 
ecc. Il più grande assortimento di 
pantaloni, di flanella, cannette, 
shantung. ecc. 

Portando la atoffa confezionasi 

PROVATE ANCHE VOI. E' UN 
RISPARMIO SICURO ! 
abif: e tailleur. 

Cinodromo Rondinella 

Oggi al>e ore 15,30 riunione corse di 
levrieri a parziale beneficio C. R f. 


Il FRATI SIUA MUTI 


Tisana I arriva Pasqua 

^ H e per rtforn.rvj di stoffe, vestii:. 

V _ dL_ H giacche, pantaloni, vi conaigiiamo 

mm a. ■ ▲ H il Sarto di Roma in via Nomenta- 

nrllB ■■ ■ na 31-33 quasi all'angolo di Porta 

■ Pia troverete un grande ustorii- 

■ Hf I mento di atoffe per tutti 1 guati al 

prezzi più convenienti 
Si vende anche a rate. 


. -»--T lana. Ina* . - Calma*: Trai a vi 

che per Garibaldi, creato^iin »»:. rea a. — Caria. I traT ratti — Cri 


trai»: IijmU «al lesi, - Cizv-Star: !»!!««. T.V.I. r,». r„hiu fart» tarila 
al Mo* - Oadia: U r.MII. A.! SaA - Cala r, “ / 1? z! 

L - *1 7»l.^« ILr. «*»*—*- «Mari.: ?.. aan della Ct«a 

Imi • AllM 0 CllVnit. *. FJ1 E %2- p- | _ ... r u | | 


sua forzata contumacia, co¬ 
munista onorario. 

Santi SavarMo 




. - 4 - y 


' iò® “ tr ^« **« K*'-r**> !« nJst.ttt EXtU 

nlu. rl li.^ n?l (V:«U!I* Mia CaVrU. Taga'.hae. L-t TAen. 

;.r *»»»'*•• - •«— «««•— 

Olila Fmiari»: U fagi|!ia Sallivai — Balla IBADIO 

Tittiria: U rittadella - tini: Ballm* *1 • 

Mp* — 0*rt«: «alno — EA»«: La pria — ARTE ROSSA — Or* 12,23: Mene* topata 
EspiUaa: I emriiti — Ccap: I* M*« dalla — 13.25: Orti Millaasasi — 14: tallaà'.h * 
Irp» — Ettiltiir: Sai «ari tolto Chi — rasa**! — 15.45. Orrà. Frapa — 16.30: • Fa 
f ar ata»-. Aatou — Fiaamt: Srzrptl* r*«a» - |i*!»i » Ai Fmt leu — 50,32: « U 0U*na • 
riniti» L'twrattra riti Aa! aar* — Fai- — 22.10: • la St*aae>v» ». «• *u* Ai W. 
|tr* firc.atar A»!! «m - T»i!a«. La atiaf» GotA» — 23.25: Mas>* 4* Mito — 0.10: 
Arili M’-riti — Tritti» At Tmi; l'un - Ha*.ri A* Mila. 

Silluta. 5*p: »r.M: Siali* Cmn: Il RETE 4 Uff IR 4 - Or* 11.25- Or* AwpU 


i r TTT d 


1010* XÓCCrtMMDEPRIVAI sAute 

^^^BdAPPORTO 1 Al CI NEMA 1 CAMPANI Ni 

' ll/JlA f al f M ! I pn 1 l/llJ il 



"'ih 




ii aa^a è 


* Oallana. Sop* »r.'>t: - S;*li* Cmn: Il RETE 41ECRR4 — Or* 11.25' Or* Aiepti 

'»«» . rat!» Ari ime: ta - Saltai M c.ttaAtlU — - 14.50: Farran arti — 13.25: Mplaa fri 

QR)wA|f^nMnb 1 aprisi». I» dm tolto lag;* — tota»: ?t- «rjis* At tra»» — 15.45.- f ragna attk. — II: 

»'miììimc*rt»ini'5gù tosa» — bit: T«ià al gì*» A'Iialìa — fiali*: « Il at'it* «gagtari* • A: M*!l)ra — 21: 

Q auto E Briaa, M|. ri». — ■animi l’aa- « la tifpn » di C. Ba jaaaaaafc l. 


UN FILM LUX 01 RETTO DA 
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Un gruppo di intellutUiuli turinosi ho scritto 
ol Presiduntu in murili) ni discorso di Scolila 


Le “poesìe di guerra,, 
parlavano di pace 


Un gruppo di intellettuali- pirmon- 
te <i ha indirizzato al Presidente della 
Repubblica la seguente lettera: 

Illustre Signor Presidente, 

.sei discordo tenuto a Siena do¬ 
menica 3 aprile ultimo scorso il 
Ministro degli Interni on. Scolile 
pronunciava parole tuli da susci¬ 
tare non solo un immediato sde¬ 
gno, ma anche una pi ùntoceli hit a 
riprova/ione da parte di molti, e 
tra questi molti anche di coloro 
che si permettono di scriverLe 
come semplici cittadini e. ci sia 
concesso dirlo, proprio come •-em¬ 
piici cittadini che sentono non 
commesso una voltu por sempre 
il carico dei loro doveri alla rap¬ 
presentanza di assemblee, di par¬ 
titi e di associazioni. 

Unii parte di questi semplici 
cittadini, illustre Signor Presiden¬ 
te, Lei li conosce per il loro non 
indegno passato politico, per la 
Aollecitudine sempre dimostrata 
per la verità e la libertà «lei pen¬ 
siero e per essere stati anche al¬ 
lievi alla Sua scuola, così pratica 
come ideale. Ora il Ministro degli 
Interni, a noi pare, ha col suo 
discorso compiuto uno scandaloso 
attentato alia libertà di stampa e 
alla indipendenza del terzo po¬ 
tere, quando, annunciando l'im¬ 
minente denunzia all’autorità giu¬ 
diziaria in un foglio di opposi¬ 
zione, non si peritava di invocare 
dalla magistratura, con tutto il 
peso e (‘influenza che gli vengono 
dalla sua carica, < una rapida e 
severa condanna >. 

Tale inaudita prevaricazione 
sui diritti della magistratura, se 
ha indignato tutti gli animi sin¬ 
ceramente democratici, non ha 
però sorpreso chi ricorda la lun¬ 
ga catena di cui il discorso di 
Siena non è che l'anello più re¬ 
cente. Proprio con eguale spirito 
e intento si esprimeva l'onorevole 
Ministro nei riguardi di quanti 
erano stati coinvolti negli avve¬ 
nimenti succeduti al grave episo¬ 
dio del 14 luglio scorso. 

Non è poi sfuggito alla memo¬ 
ria degli studiosi, degli scienziati 
e degli artisti l’insulto (< quattro 
cialtroni di intellettuali >) lancia¬ 
to dallo Sceiba agli esponenti del¬ 
la cultura laica italiana, insulto 
estensibile, nella sua dissennata 
indeterminatezza, ai più illustri 
rappresentanti «lei pensiero ita¬ 
liano contemporaneo, quali il se¬ 
natore Benedetto Croce, i com¬ 
pianti Adolfo Oinodco e Guido 
De Ruggiero e — perchè no? — 

f versino alla Sua stessa persona- 
ita di studioso, illustre Signor 
Presidente. 

Meno nota, ma facilmente do¬ 
cumentabile con giornali del¬ 
l'epoca , è un’altra incauta (po¬ 
tremmo dirla irresponsabile?) 
uscita oratoria dell'on. Sceiba il 
quale, chiudendo il lf> aprile 1948 
la campagna elettorale* in Roma, 
osava mettere in dubbio con una 
infelice barzelletta — lui. già al¬ 
lora ministro della Repubblica 
Italiana — la validità del refe¬ 
rendum istituzionale del 2 giu¬ 
gno 194f». 

Più di recente, avendo mosso 
pubbliche accuse a un senatore 
di parte comunista, l'on. Ministro 
degli Interni non riusciva ad ad¬ 
durne le promesse prove e la 
Commissione parlamentare di in¬ 
chiesta voluta dal senatore calun¬ 
niato. Commissione della quale 
faceva parte un membro dello 
stesso Partito cui appartiene 
l’on. Ministro degli Interni, alla 
unanimità scagionava- l'appellante 
da ogni addebito, riconoscendo 
implicitamente la natura menzo¬ 
gnera e calunniosa delle afferma¬ 
zioni ministeriali. 

In qualunque Paese dove la 
democrazia non fosse per diveni¬ 
re una mera formula farisaica, 
vuota di contenuto concreto, una 
sola di queste intemperanze co¬ 
sterebbe a un ministro l’immedia¬ 
ta destituzione. 

Da noi. si sono aggiunti impu¬ 
nemente i nefandi e luttuosi ec¬ 
cessi rhe contrassegnano il man¬ 
tenimento dell'ordine pubblico ad 
opera di forze di polizia addestra¬ 


te a metodi di sistematica vio¬ 
lenza nei riguardi dei cittadini, 
quali l’assassinio del Gen. Coop 
nel suo privato domicilio, la mi¬ 
sera fine della domestica Desde- 
mona Palombi, il sangue sparso 
dalle forze di polizia a Isola del 
Uri e altrove. .Cose tutte le quali, 
a opera di qualche voce ancora 
sensibile e autorevole della no¬ 
stra stampa, hanno avuto un 
duro apprezzamento che è suo¬ 
nato a un tempo condanna e mo¬ 
nito per l'avvenire. 

Ma dopo quest'ultimo attentato 
alla libertà di stampa e alla in¬ 
dipendenza della Magistratura 
(recentemente invocata con tanto 
calore quando qualcuno si per¬ 
mise, a processo terminato, di cri¬ 
ticare la sentenza con cui si po¬ 
neva in libertà uno dei più neri 
responsabili delle stragi fratricide 
che insanguinarono il nostro Pae¬ 
se durante l'occupazione tedesca), 
l'ulteriore permanenza di un si¬ 
mile ministro degli Interni, col¬ 
pevole di tante e tanto grossolane 
violazioni alle norme più elemen¬ 
tari del vivere democratico, suo¬ 
nerebbe offesa al decoro delle 
istituzioni e alla intelligenza de¬ 
gli italiani. 

Non esistono forse nella stessa 
maggioranza governativa, nello 
stesso Partito dominante al Par¬ 
lamento. uomini di meno improv¬ 
vido costume, dì più profondo 
scrupolo democratico, di più as¬ 
sennata esperienza disposti ad 
assumersi un così alto incarico 
in un così grave momento della 
nostra storia in cui ogni sforzo 
deve essere teso a non travolgere 
definitivamente il Paese nella lut¬ 
tuosa avventura di una irreconci¬ 
liabile separazione di pensieri, di 
ideali, di azioni? 

Non tocca a noi insegnarlo, ma 
ri preme ricordare che la poli¬ 
tica interna di un Paese c l'espres¬ 
sione essenziale di tutta una poli¬ 
tica di governo: i suoi atti rive¬ 
lano più di ogni altro le vere 
intenzioni del potere esecutivo, se 
imprudente o saggio, se votato 
alla concordia o al prestigio di 
parte, se unitario è nazionale o 
di elnsse. Il Ministero degli In¬ 
terni non è soltanto la mano 
temporale di un programma po¬ 
litico c di un sistema di governo 
dedicati alla pura conservazione 
del potere. .Quando si riduce sol¬ 
tanto a questo, è ovvio che in 
altre classi e categorie di citta¬ 
dini non il Governo, ma lo Stato 
stesso appare nemico: Giovanni 
Giolitti al primo consolidarsi 
della democrazia in Italia, che 
fu parte del suo * merito, mo¬ 
strava di intuire e di saper supe¬ 
rare pericoli, dì tale gravità. 

I rilievi che siamo condotti a 
fare, spinti dalla forza delle cose 
e dall’imperativo della nostra co¬ 
scienza, valgano almeno a susci¬ 
tare in tutti i nostri concittadini 
un senso di più consapevole e 
solerte corresponsabilità alla cose 
pubbliche. Perciò rendiamo noto 
anche ad essi, attraverso tutti i 
giornali, la protesta che rivolgia¬ 
mo a Lei. illustre c amato Presi¬ 
dente. quale simbolo morale della 
Nazione, perchè si renda conto di 
uno stato d’animo che turba pro¬ 
fondamente la coscienza di sem¬ 
pre maggiori strati dell'opinione 
pubblica nel nostro Paese. 

Coi sensi del più profondo 
ossequio. 

Torino, 5 aprile 1949. 

Hanno firmato: Rodolfo Amprino, 
Franco Antomcelli, Teodoro Balma, 
Piero Bargis, D. Livio Bianco, Nor¬ 
berto Bobbio, Guido Bonnet. Corne¬ 
lio Broiio. Edilio Chiriotti, Vincenzo 
Ciaffi. Fedele D’Amico, Umberto 
Facca, Gius. Guido Ferrerò, Angelo 
Fineschi. Bruno Fonzi, Carlo Galan- 
te-Garrone, Sandro Galante-Garrone, 
Natalia Gmrburg, Mario • Gliozzi. 
Ada Gobetti Marchesini, Giovanni 
Godina, Giuseppe Levi, Carlo Ma tor¬ 
ca, Massimo Mila, Giorgio Monta¬ 
lenti, Augusto Monti, Oscar Navarro, 
Cesare Pavese, Fausto Penati, Lu¬ 
ciano Perelli, Adolfo Ruata, Giorgio 
Segre, Giulio Tonolli, Guido Vez- 
zetti, Renzo Zorzi. 


Una singolare raccolta di soldati americani poeti 
“La guerra è inferno,, - Le poesie del sgt . Lehman 


VITTORIO GASSMANN sta raccogliendo on vivissimo personale successo nell’» Oreste » «Merlano 
messo in scena da Lochino Visconti. Gassmann, che ha recentemente aderita &l Congresso di Parigi, 
interpreterà oggi, alle ore. 18, presso la Casa delia Cultura di Roma (Via S. Stefano del Cacco, ' 19) 
alcuni brani di tragedie alfieriane, presentato da Gerardo Guerrieri 


Ali è capitato di nuovo fra le nostalgia della donna, da paesaggi 
mani m questi giorni un libretto a episodi di vita militare; ma al 
quasi completamente sconosciuto fondo di tutto è la guerra, la suor- 
in Italia, e di cui invece vale la r a sentita con mvmed’atezza. -n UU- 
pcna di parlare per il suo valore t; i suoi orrori 

umano e, oggi, più che mai at- Non mancano, certo, quei senso 
tuale; oggi, dico, che si firmano d, solidarietà che si sviluppa nella 
Patti Atlantici e ch e uomini fra i battaglia, e quell’afflato d: libertà 
più importanti dei circoli politici e di rinnovamento che carattcr'zzò 
occidentali — in special modo qi.est'ultima guerra contro l'op- 
americoni — parlano di guerra pressione tedesca; non molti amori- 
con la più grande facilità. cani colsero, però, chiaramente e 

E" un libro — vedi caso! — edi- con piena adesione d sentimento 
to da .. Slars and Stripes .. (il fa- quest'ultimo aspetto del recente 
moso giornate delle truppe amor-.- confetto — per molti«-imi di loro 
cane d’oltremare, che tutti ricor- la guerra restò una brutto cos.i »• 

derete) nel 1945; un'antologia d. basta. D questo è te-t.ntone, pet 

poeti, diciamo così, . estempoia- esempio, la brevissima pnes-a. qua- 
neip.ict.-soldat- amer.cant s * scherzosa, intitolata m italioru» 

Gli «rati d'animo ed ì trnv «ono «Come sta't p che dà la tiaduzio- 
svariati; dal ricordo di casa, alla ne di a ctuip i omuni parole : tal <i- 

ne per concludere in un modo hru- 
tiiiiitiiiiKititiititiittiiitttiiitttittti Sfo P sconcertante. 

I a Beco il *csto facilissimo* - Febee 

f i s happy, triste i* rad — Buono tu 

_ gocd and fattivo i« bnd. — Afate 

i* ili. Urne is irei/. — Morto is 
— Q Q j riend and trac ri he II' f guerra 4 

L» sneranza di un soldato. 

B H Kj U B il sergente Lehman, è invece gran- 

de: in una -I.etteia all'America» 
j egli a un certo punto dice. . ..Il 
(inondo deve costruire una nuova 
^ casa. America, una casa nbba*-tnn- 

za grande perchè et vivano dentro 
K tutti potiol.... C, 

■ gTM U U fU abitanM casa, Amm- 

JR oa. gli inglesi che combattono con 

decisione infinita; i Cinesi che com- 
_ battono cv.n la forz.a di generazio¬ 
ni: 1 Russi che combattono con fcr- 
T-^rvH rra nc ^ a ,oro Riandò tono; 

•I 1LJ. oU -LjJ Ili 1 Francesi die combattono per por- 

-ì tare la loro terra alla vita... - e poi 

QDDanaono ' a, - co . ra r!, i ., u! ' ri Au pol: com r 

prcs quell: del) Asse. Ch: r sponde 
- o 2 ij : aM'appcllo ciò] Sergente Lch- 

tpontabilt della Colonia passano Forse quell, che parlano di 

... . .. ...... ... nv-.lti ooc.dentalc’ 


LETTERA DALLA SARDEGNA 

Pecore e democristiani 
pas colano a Castia das 

Una singolare colonia scuola - Milioni in liberià ed "Enti 
di bradizzazione,, - 4000 ettari in completo abbandono 


CAGLIAMI, aprile 
- Sono stato a Castiadas. 

Castiadas è una località della 
Sardegna sud-orientale. a mezza 
strada tra tl Capo Carbonara e 
Mutavera, m una zona ricca di 
caprioli e di cinghiali. Quando vi 
fu fondata la colonia penale agri¬ 
cola, una settantina di anni or 
sono, vi si accedeva soltanto per 
via mure; adesso ni portano due 
strade, fa più apeuole delle quali 
xi snoda per circa sessanta chilo¬ 
metri, dopo Quarta, senza che si 
incontri o si intraveda un solo 
centro abitato. Non è un posto co¬ 
modo, evidentemente, ma in fon¬ 
do c un carcere e i contadini di 
Villasimius (che sta a quindici 
chilometri ed è il villaggio più 
vicino) dicono che vi si trovano 
i terreni più fertili. 

Uno strano carcere 

Da molti anni io desideravo di 
visitare Castiadas. In carcere ave¬ 
vo incontrato molti detenuti che 
vi avevano scontata una parte del¬ 
la pena e rievocavano un genere 
di vita carceraria ch’io non riu- 
scivo a immaginare. Adesso ho 
Visto. Ilo visto i detenuti vagare 
liberi dietro le greggi o attende¬ 
re tranquillamente ai lavori de¬ 
gli orti o dell’agrumeto. Sono 
meno infeliri? Tutto sommato, io 
lo credo. Su settecento detenuti 
(prima erano 1400) circa 400 sono 
* sconsegnati -. rafp a dire inaia¬ 
ti al lavoro senza sorveglianza di¬ 
retta; un carcere molto attenuato, 
insomma. Se l’indirizzo e t mez¬ 
zi dell'organizzazione carceraria 
consentissero loro di acquisire il 
senso della responsabilità del lo¬ 
ro lavoro, la colonia agricola po¬ 
trebbe essere davvero, o comin¬ 
ciare ad essere un istituto di rie¬ 
ducazione sociale. Certo bisogne¬ 
rebbe che lo Stato cominciasse a 
guardare le cose con occhi chia¬ 
ri e considerasse intanto i dete¬ 
nuti come uomini e non come be¬ 
stie. Alla - diramazione - della • 
Marina, per esempio, i condanna¬ 
ti alloggiano jn una catapecchia 
costruita con li metodi dei conta¬ 
dini sardi di settantanni or sono, 
in condizioni igieniche assoluta- 
mentre deprecabili: c’era un pro¬ 
getto di ricostruzione, c’era l'a)v 
prorazion •- del progetto, ma non 
se ne è fatto niente Cose che suc¬ 
cedono, non soltanto a Castiadas. 
Afa a Castiadas. in compenso, suc¬ 
cedono arche altre cose. Succede 
per esempio che la pecione . in¬ 
dustriale . della colonia è sempre 
stata attiva ma nessuno sforzo se¬ 
rio è s*a to fatto per aumentarne 
la produtt v'tà. E. cosa più orare. 
succede eh ** adesso la coìoma è 
in r*'a dì smobilitazione. Sui set¬ 
temila ettari, infatti circa quat¬ 
tromila sono già stati sottratti al¬ 
fa Colonia e consegnati all’En¬ 
te sardo di colonizzazione. Con 
quali risultati? 


E’ proprio sui risultati, e non 
sui principi, che la cosa va di¬ 
scussa in quanto sintomo di tutta 
un indirizzo politico. Che le Co¬ 
lonie agricole penali siano una 
cosa buona o cattiva. che la loro 
utilità sociale compensi o meno il 
danno ch'esse arrecano ai brac¬ 
cianti della zona ai quali tolgono 
lavoro, tutto ciò è un altro discor¬ 
so. Qui si tratta di una cosa assai 
piti semplice: già tre anni or sono 
era stato deciso in alto loco che 
le terre di Castiadas sarebbero 
passate all'Ente sardo: proteste, 
contro-proteste, perizie, esitazio¬ 
ni. Finalmente, dopo il 1S aprile, 
ordine tassativo del Ministero di 
consegnare, intanto, quattromila 
ettari di terre, tra seminativi. bo¬ 
schi e pascoff. I quattromila etta¬ 
ri furono consegnati l’estate scor¬ 
ra. Io sono andato a vederli. Do- 
v'erano gli orli pascolano oggi ma¬ 
gre pecore, dov'era il grano ricre¬ 
scono i cisti. I fabbricati stanno 
andando in rovina le stalle ra¬ 
zionali sono state abbandonate al 
vandalismo dei pastori girovaghi 
che ne asportano persino gli in¬ 
fìssi; gli alberi non sono stati po¬ 
tati, gli innesti pretesti non sono 
stali operati ; i 93.000 ceppi di vi¬ 
te passati all’Ente sardo hanno 
dato meno vino dei 23.000 ceppi 
rimasti alla Colonia; persino i mu¬ 
retti di protezione delle pianta- 
pioni cominciano a distanza di un 
anno a sfasciarsi. D’altra parte, 
una buona porzione dei 1400 etta¬ 
ri di bosco sono stati sottoposti 
a un taglio di rapina e pare che 
il taglio di quel che resta sia sta¬ 
to già o sia per essere appaltato. 
Non solo, ma stando ai - si dice- 
(vero è che a Castiadas pettegolez¬ 
zi ce rie sono molti) pare che il 
bestiame che pascola sulle terre 
dell’Ente sardo non appartenga 
all'Ente ma a privati che prendo¬ 
no in affìtto i terreni In questa 
modo, l'Ente farebbe nient'altro 
che la funzione di uno qualsiasi 
dei grossi proprietari assenteisti 
che da un secolo mettono a sacco 
la Sardegna e la mantengono nel 
suo incredibile stato di arretra¬ 
tezza agricola. Comunque, anche 
a scartare tutte le ipotesi su fatti 
non assolutamente accertati, è 
cerio che quelle terre dell'Ente, 
se et fossero passate le cavallette, 
non potrebbero esser e oppi in peg¬ 
giori condizioni di abbandono e 
di desolazione. Perchè? 

Affarismo e rapina 

La risposta a questo interroga¬ 
tivo la potrebbe forse dare tutta 
la stona della Sardegna di questi 
ultimi anni, la potrebbe dare l'ar¬ 
ruffata rete di affarismo e di ra¬ 
pina che ha avriluopato in questi 
anni tutta la vita sarda. A dittato¬ 
re dell'Ente sardo di colon’zzazto- 
ne i padreterni della Democrazia 


cristiana hanno eletto certo Eli¬ 
sio Chessa. il quale è riuscito in 
poco tempo a diventare uno de¬ 
gli uomini più universalmente 
odiati nella nostra isola. I coloni 
di Fertilia gli attribuiscono la re¬ 
sponsabilità di una gestione ca¬ 
tastrofica. 1 contadini di numerose 
zone della Sardegna (di tutte le 
zone in cui l'Ente sardo possiede 
terreni) gli attribuiscono la re¬ 
sponsabilità dell'assoluta ineffi¬ 
cienza tecnica dell’Ente; adesso i 
quattromila ettari di Castiadas lo 
inchiodano alla gogna. C’è for¬ 
se dell'esagerazione? Pud darsi. 
E' forse falso che una sovvenzio¬ 
ne governativa di 35 o 36 milioni 
sia stata avviata per destinazione 
ignota? Può darsi. Ma tutta la 
Sardegna parla di queste cose. 
Perchè non si fa un'inchiesta? 
Perchè non si mettono in chiaro 
le cose? In un paese nel quale 
sono stati regalati ai capitalisti 
forestieri della Società elettrica 
sarda i miliardi che sono stati ne¬ 
gati all’Ente sardo di elettricità e 
alla Carbosarda, in un paese nel 
quale abitualmente ormai il pub¬ 
blico denaro — che viene negato 
per opere di pubblica utilità — 
finisce sempre in tasca ai profit¬ 
tatori. sì considera forse che l'at¬ 
tività dell’Ente sardo di coloniz- 
zaz'one possa non essere control¬ 
lata ? E perchè? Forse perchè il 
sìqnor Chessa è una creatura ed 
un grande elettore di un ministro 
o di un arupp"tto di deputali dr- 
mocTTftiani’ > 

Ritorno alla barbarie? 

Comunque, quei quattromila et¬ 
tari di Castiadas gridano vendet¬ 
ta. Un solo elemento poteva giu¬ 
stificarne il passaggio all’Ente .sar¬ 
do- una migliore e più razionale 
messa a cultura. Si stanno invece 
facendo dei passi indietro. Cè 
della gente in Sardegna che co¬ 
mincia a 'chiamare l’azienda del 
signor Chessa - l’Ente sardo di 
bradizzazione -. E i contadini del 
Sarrabus. da Marniera a Villasi- 
mius. si mordono le dita. Ecco le 
migliori terre della regione, le 
più fertili, le più immediatamen¬ 
te coltivabili, le più rapidamente 
bonificatili, ecco queste terre da¬ 
te all'Ente sardo, messe nelle ma¬ 
ni del signor Chessa. per essere 
devastate e riportate a uno stato 
di quasi completa incoltura. 

Probabilmente è questo il mo¬ 
do col quale i dirigenti democri¬ 
stiani intendono la riforma agra¬ 
ria. Afa non è questa la concezio¬ 
ne dei contadini sardi neanche 
di quelli che hanno votato per la 
Democrazia cristiana. La questio¬ 
ne neUa Colonia penale, in fondo, 
è uva questione accessoria. I Te¬ 


li raglio tucessaipc dell'oratoria di 
Hitler, tutte le sue stragi troppo 
brutali — non urlano alla luna e 
a! ciclo ross' ih sangue — . Solo 

noi siamo civih . 

K' duro, ma preciso l'avvertt- 
mcnto; od è frutto di una esperien¬ 
za bruciante 11 tenente Connor, 
che sapevi pochissimo, forse, di 
politica, ha visto ieri quello che 
ogsr tant. nitri i.on sono capaci di 
vedere nè d capii c. od è proprio 
per que-fo clic i s.io. \crv mimo 
letti o moditat. 

Se pei alani la guena c desi- 
divo ri’ man- .. b-a’ichc pulite 
gent !i se pei alte e Mirteienza 
piovocat.i dalle • lettere che qual¬ 
cuno non ha «vr.tto ,. — motiv che 
{ritornano sempre nella ‘et cintura 
Idi eoo::.' ■ per 1 sci gente S'ci 

nei e una cosa incuti ufTa'to -col - 
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e pensano, tu defluitila, clic ci 
sono nel mondo avelie altri post-, 
e perfino dei pos’i migliori; * de¬ 
tenuti passano e aspettano soltan¬ 
to tl loro tempo Ma i contadini 
restano; e i contadini. « he da se¬ 
coli sopportano l'ass’llo della sic¬ 
cità, delle cavallette e de: pro¬ 
prietari assenteisti, cominciano a 
capire rhe per combattere la sic- 
ntù c le cavallette, per combatter¬ 
le sul serio bisogna sbarazzarsi 
definitivamente dei prandi pro¬ 
prietari assente:*;! e dei loro sur¬ 
rogati moderni, i nuovi barom del 
regime democristiano 

VE LIO SPANO 


Proprio per loio sembra scritta 
L'ode a un paesaggio tedesco ., 
del tcnen’e Connor. . Ora. i tuoi 
alberi stanno senza foghe. — con 
ri para desolala contro il ciclo — 
Mute sentinelle, elle fanno tira cu¬ 
pa guardia — alle tombe anoni¬ 
me dove — giacciono i tuoi corpi 
ima mira co,- vibranti. Oh. si. mio 
unnico Ariano — i( nostro paese 
ha ancora l'aspetto di prima. — 
Non fu fallii terribili mesi fa — 
che tu c le tue invincibili legioni 
veniste, — in lolonne ordì iale. co¬ 
razzate. Ma su fila. — Che dite 
aa’c-jo vm che marcite li — i-oi te¬ 
schi. e ossa. £ occhi senza vista? — 


U\(] I1HHI.I SCRITTORI 1*111* FAMOSI IIHI. MONDO 

Thomas Mann 

al Congresso di Parigi 

Premio ISobel 1929 - ì.e sue opere principali 





TIIOAIAS AIAXN 
in una fot» del 1K. 


Nato a Lubecca < Gennari.a > nel 
1B75 da famiglia ricca, studiò pri¬ 
ma a Lubecca po: a Monaco. Fu poi 
a Roma ed in quel tempo pienarò 
il suo primo grande lavoro - / tìiid- 
denbrnks » rhe. pubblicato nel 1901, 
gli dette pre-t;s-'.mo fama mond a- 
Ic. Nella -ola Germania furono 
vendute olite un mthone d. cop.e 
del suo i.bro. Succo** vilmente u-cì 
. Tomo Kroeprr - dramma*, co re- 
-iK-nn'o del dramma rii uno *cr\t- 
torc*. c po- ne! 1912 - Morte n Ve¬ 
nezia - Del 1924 è la prima edi¬ 
zione de -La montagna incantata *. 
uscito .n parecchie edizion. anche 
tu Ita!.a. dove Mann traccia, nel 
tessuto della narrazione, una vera 
e propria parabola della «oc età 
ancora malata c fcr.ta dalla guerra, 
Xp! 1929 gli fu confer.to il Premio 
Nobel per la letteratura. Un anno 
dono, quando c : à la minaccia nn- 
7. sta pendeva sulla Germania, 
scrisse - Mario e l'mrantes’mo -, 
una rappresentaz.one simbolica de: 
mal: della dittatura. Fu costretto, 
dopo l’avvento del naz «mo. ad ab¬ 
bandonare la Germania e- s. -ta- 
b ii prima in Svizzera e po: negli 
Stali Uniti. Nell'immediata v.gil-a 
della guerra tenne una serie 
d. conferenze raccolte sono -.1 ti¬ 
tolo; * La ; rote eia vittor-a dedo 
democrazia -. Durante -1 confi Ito 
completò la - Trilogia di Gì i/tcpp-* .. 
la ~ Lotte in Weimar - e - Il dottor 
Faust Tenace assertore de la p«ce 
e della democraz a ha ader.to ,n 
que«t: g orn. al Congre-so di Pa¬ 
vé: de. Par* g an della Pace. 




I 1 11K S\I> SAC'K (il soldato Pi¬ 
ste) è mi personaggio paietico * 
umoristico ilei fumetti americani, 
celebre tra i soldati I SA. Al cul¬ 
mine delle sue disavventure è il 
disgusto per la guerra, il de-i«le- 
rio dì tornare a casa per vivere 
in pace, l'odio contro il cieco 
milita risiilo imperialista 

mentale. La *iia poe* a «' 'ititela 
pioprio - Che cosa e la guerra ». 
Ecco alenili versi fra i pm signifi¬ 
cai.vi: . Guerra e battiti,ha. sangue 
c fnt.cn — guerra c morte cui suo¬ 
lo ramerò — guerra r (i>lt:rr, 

. Gin rra c ìmpresa (h bdiniv d» 
dollari, clic dà -tup-rpo n milioni dt 
I pi r.soi/e, — dm'ruggendo porr» per 
I secoli alfinchc si possa uccidere un 
j ii.appoucsc o un tedesco . 

| AI: jiarr pi opro thr ;] nostro 
| -i rgentc av o**c cojnto. facendo la 
.guerra a ch :’:<>v ;) farla e a chi 
I non g ova. 

j Finita la cuci ra le voc- di que¬ 
sto libro si sono allontanate anche 
pe r quell: cu- n un pruno, tempo 
avevano parlai»), per sgrammati¬ 
cate clic fii.iui. c«-e suonali p »ì 
eh are o! no«*ro orecchio c p.ù vi¬ 
le no. eie d s-nr-. d Churchill o dei 
I lihr tli Burnhnm. per esomp-o R 
! colore cu: appartennero questi 
! p et- di un giorno, per la masg.nr 
{parto, v.verno ancora p certo *. Vi- 
J cordano ri. quei che hanno v *tn 
Ir corcato rii c«pr mere in vcisi, 
anch»' «e :I loro p.ù forte dc«:dcr o, 

c f-cq-i» i) queoe ìve ne_ 

[<>««<• allora quello di o.mcni care 
tutto al p-.ù presto. E anche i loro 
rompagli i .cordano E«*.. oggi, 
malgrado tui’e Ir piis-ion, cu: crr- 
j sono «ottopo«t . non firmerebbe¬ 
ro .1 l’aito .V.lani-co, nè parlcrcb- 
! boro d: don*. n:n mord-alo. «e fos- 
j «.ero ol governo deci: Stati Un-ti. 

I l’Pioppo (-.-«: n n sono che .«rrn- 
phci c;itad:n Ma anche 1 1 loro 

sola presenza «u questa terra — 
[come quella ri: tanti altri siimi, a 
j loro — ci rassicuro, ci dimostra 
i ancora una volta che le forze della 
j pa e «ono p ù cianci: e più for*i d: 
i quelle della guerra 
! GIANNI CESAREO 


DIBirriTO SD - 15 SOME DELIA LECCE - 

(■ormi e Girofti 
alla Sezione «Ludovici-> 

Ocei alle ore ID. pre*«o ta Sezione 
In:dov!-i del PCI (Cor*o d'Italia. 79) 
si terrà un ir.tere--*antl«s)rro dibattito 
sii! filn. « Ir. corre de'la legge * che 
due par'an entari democristiani liar.r.o 
defim’o r 1-rrro-do. bugiardo e calun¬ 
nioso . 

A! diba’-uo prenderanno parte .'o 
stesso reci-'a dei film. Ple-ro Grrn-1. 
r Afas-ltro Giro**!, rh.r re e 11 n-#»- 
go.v *i-erprete Tutti *ono tnvi’ati 
ad Intervenire alia discu-sfo: e. mi .si 
prtvcde paveclpera-.r o no*e perso-a- 
■ i*a de’’a ru'*':ra e dell'arte 


Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 


— Vi fa male stare nel bosco a 
m'ora così tarda... Il bosco è limi¬ 
lo — disse Sofla- 

— Per me non c'è più nulla che 
aossa far bene! — rispose egli, 
loffocando. — Solo la morte mi 
farà bene... 

La sua voce era grave c tutta 
a persona faceva nascere in chi 
a guardava quella molesta com- 
sassionc che sa d’essere impoten¬ 
te c che. a sua volta, genera !a 
stizza. Egli sedette su di una bot- 
:e. piegando pian piano le ginoc- 
zhia. come se avesse temuto dì 
romperle e si asciugò il sudore 
Iella fronte. I capelli erano ari¬ 
li. morti. 

Dalle legna secche s’alzò una 
laminata: tutto intorno tremò c 
vacillò; le ombre scottate si ri¬ 
trassero nel bosco e al disopra 
Iella fiamma si vide la faccia ro¬ 
tonda d'Ignazlo con 1« guancia 
lonfle. Poi il fuoco si spense. Si 


sentì l’odor di fumo e di nuovo 
tenebre e silenzio si affollarono 
sulla piccola radura, e tesero 
l’orecchio alle parole rauche del 
malato. 

— Ma al popolo io posso anco¬ 
ra rendermi utile... perchè sono 
il testimonio parlante di un delit¬ 
to— Guardatemi... io ho ventot- 
t’anni.. eppure muoio! E dieci an¬ 
ni fa alzavo senza sforzo un peso 
di due quintali... Con la salute 
che avevo, credevo di poter vive¬ 
re fino ai settantanni senza il mi¬ 
nimo disturbo— * E Invece ho vis¬ 
suto dieci anni soltanto e non ne 
posso più... Mi hanno derubato l 
padroni! Mi hanno sottratto qua¬ 
rantanni di vita— quaranta !... 

— Ecco 11 suo ritornello! — dis¬ 
se Ribin con voce sorda. 

Brillò di nuovo la fiamma, ma 
con maggior luce di prima; le 
ombre si precipitarono di nuovo 
verso gli alberi • poi tornarono 


indietro, tremule, in una maca¬ 
bra e tacita danza. Nel fuoco ci¬ 
golavano e crepitavano gli umidi 
rami. Le foglie degli alberi sus¬ 
surravano. tremolando nelle onde 
d'aria calda. Le lingue di fuoco 
rosse e gialle, vivaci e allegre 
scherzavano fra loro, s’abbraccia¬ 
vano. s’innalzavano nel cielo, se¬ 
minando scintille e foglie ardenti, 
mentre le stelle sorridevano in al¬ 
to, invitando a sè le scintille... 

— Non è il mio ritornello... è 
il ritornello di mille individui e 
ognuno lo crede suo... Tutti lo ap¬ 
plicano a sè senza capire la lezio¬ 
ne salutare che la loro vita infe¬ 
lice offre al popolo— Quanti di¬ 
sgraziati. storpi, affranti dal la¬ 
voro. muoiono di fame in silen¬ 
zio... Bisogna gridare, fratelli, bi¬ 
sogna gridare! — E ricominciò a 
tossire, curvandosi e tremando 
tutto. 

— Perchè? — chiese lefim. — Il 
mio dolore non riguarda che me 

— Non lo interrompere — gl ! 
consigliò Ribin. 

— Sei tu che ci hai detto che 
non bisogna far mostra del pro¬ 
prio dolore! — rispose accigliato 
lefim. 

— Ma qui è altra ' cosa, qui è 
una questione collettiva e non 
personale! E’ ben altra cosa! — 
disse con forza e convinzione Ri¬ 
bin. — Qui è l’uomo che ha misu¬ 
rato ta profondità del vortice e 
che, annegando, grida agli altri: 
— Non passate per questa via! 

Giacomo .pose culla tazola un 


recipiente pieno di kvas e un 
mazzo di cipolle. Poi disse a Sa¬ 
verio: — Vieni, ti ho portato un 
po' di latte. 

Quegli rifiutò col capo, ma Gia¬ 
como lo prese a braccetto e lo fe¬ 
ce avvicinare alla tavola. 


— Sentite — disse Sofia a Ribin 
con voce bassa e in tono di rim¬ 
provero — perchè l’avete fatto 
venir qui? Potrebbe morire da un 
momento all'altro... 

— E' vero, può morire... anzi è 
meglio che muoia in presenzia di 
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altri... è meno duro che morir so¬ 
lo... E intanto lasciamolo parlare..' 
Si è rovinato la vita per delle 
sciocchezze... ora può avere un 
altro po' d: pazienza, per il bene 
altrui... 

— Pare che vi compiacciate di 
questo? — esclamo Sofia. 

Ribin le lanciò un'occhiaia cupa 
e rispose: — Sono i signori che 
.-i compiacciono nel pensare che 
Cristo si lamentò sulla croce.. 
Noi. invece, cerchiamo di impa¬ 
rare e vogliamo che anche voi 
mpanate.. 

La madre alzo ie sopracciglia e 
’isse: — Suvvia! basta! 

Il malato intanto diceva: — Di- 
-iruggo'no la gente a furia di la¬ 
voro... Perchè? Rubano la vita 
agli uomini— perchè, dico? Il no¬ 
stro padrone., io ho perduto ta 
vita alla fabbrica del Nefedov... 
ha regalato ad una cantante un 
servizio d'oro per lavarsi., anche 
il vaso da notie era d'oro, e tn 
c^uel vaso c’era.la mia salute. Ta 
mia vita Ecco a che cos^ ho 
servito.. Un uomo mi ha am¬ 
mazzato a furia di lavoro per fare 
del mio sangue un trastullo per 
la sua amante... per comprare col 
mio sangue un vaso da notte 
d’oro... 

— L’uomo è fatto ad imagine 
di Dio — disse lefim sorriden¬ 
do — invece•guardate che cosa 
ne fanno! * 

— E l'uomo non deve tacere: — 
esclamò Ribin. battendo una ma¬ 
no rulla tavola. 


— Non deve pazientare! — sog* 
giunse piano Giacomo 
Ignazio sogghignò 
La Madre osservo che : tre 
giovmott: parlavano poco, ma 
ascoltavano con l'avidità insazia¬ 
bile delle an’me affrante c ogni 
volta che parlava Michele. e**i lo 
guardavano negl: occhi con sguar¬ 
di ansiosi Le parole di Saverio 
facevano spuntare sulle loro lab¬ 
bra sogghigni c«s: non mostra¬ 
vano compass-one Alcuna per il 
malato.. 

Chinando*- verso Sofia ia ma¬ 
dre le chiese all'orecchio' — Pos¬ 
sibile che dica ia verità? 

— Si. è la verità! Si è pariato 
anche nei giornali di quel dono. 
II fatto è avvenuto a Mosca 
— E non c stato punito? — 
disse Ribin con voce sorda. — Bi¬ 
sognerebbe giustiziarlo, condurlo 
in piazza, sbranarlo in presenza 
del popolo e gettare la sua carne 
in pasto ai cani.. E il popolo - 
farà largamente giustizia, quando 
insorgerà Verserà molto sangue 
per lavare raffronto subito . Quel 
sangue è il suo sangue.. è stato 
succhiato dalle -sue vene ed esse 
ne è il padrone... 

— Fa freddo — disse il malato 
Giacomo lo aiutò ad alzarsi e 
lo condusse vicino al fuoco 
Saverio sedette sopra un ceppo 
ed allungò verso il ftioco le man* 
ossute e trasparenti Ribin !o in¬ 
dicò col capo e disse — Questo 
è più convincente dei libri... E' 
questo che bisogna sapere... Quan¬ 


do una macchina strappa una 
mano all'operaio oppure lo uc¬ 
cide. si dice che c colpa sua E 
quando invece -e nc succhia il 
sangue e Io *i h itta via poi come 
una carogna, non s: dà nessuna 
spiegazione, lo ammetto qualun¬ 
que delitto . ma non capirò mai 
come «ì po*.*a martoriare un uo¬ 
mo s 0 ]; a nto per burla! E perchè 
martirizzano il popolo? Perché ci 
fanno -offrire tutti’ Per burla, 
per vivere pai allegramente al 
mondo, per poter comprare col 
sangue de', nopolo una cantante, 
dei cavalli, delle posate d'argen¬ 
to. de: sere i7.i d'oro., balocchi 
tutti degni di fanciulli. Lavora, 
lavora, operaio, ed io metterò da 
parte tl prezzo delle tue fatiche 
per poter regalare alla mia aman¬ 
te un vaso da notte d’oro! cosi 
dicono 

Dopo finita la cena, tutti sedet¬ 
tero intorno al fuoco: dinanzi a 
loro, divorando avidamente la le¬ 
gna. ardeva la fiamma c dietro le 
spalle pendevan le tenebre avvol¬ 
gendo il bo«co e velando tl cielo. 

Il malato fissava con gl; occhi 
spalancati la fiamma, tossiva inin¬ 
terrottamente e tremava con tutta 
ia persona... 

— Forse sara meglio che tu en¬ 
tri nella capanna, eh. Saverio’ — 
chiese Giacomo 

— Perchè’ — domandò quegli 
a stento — Resto qni . mi rima¬ 
ne cosi poco tempo da stare fra 
gli uomini, oramai... „ 

(Continua) 
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